
 

 

 
 

COMUNE DI POSITANO 
Provincia di SALERNO 

  
        ORIGINALE 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.  24  del  20.11.2020 

 
______________________________________________________________________________ 
 
OGGETTO: LETTURA E APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE            
______________________________________________________________________________ 

 
 
L’anno duemilaventi il giorno venti del mese di novembre alle ore 11.05 nella sala consiliare “Salvatore 

Attanasio” dell’edificio Comunale,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

convocato nei modi e nei termini prescritti con lettera d’invito del Sindaco prot. n.14465 in data 13.11.2020, 

si è riunito in prima convocazione, sessione ordinaria e a porte chiuse a causa dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, nelle persone dei signori: 

 

Cognome e nome P/A  Cognome e nome P/A  

1 - GUIDA GIUSEPPE Presente  8 - VESPOLI GIUSEPPE Presente  

2 - DE LUCIA MICHELE Presente  9 - DI GENNARO MARGHERITA Presente  

3 - GUARRACINO RAFFAELE Presente  10-GUIDA GABRIELLA Presente  

4 - DI LEVA ANTONINO Presente  11-MASCOLO VITO Presente  

5 - CASOLA RAFFAELE MARCO Dimiss.  12-MASCOLO ELENA Presente  

6 - ATTANASIO STEFANO Presente  13-CUCCARO GIORGIA Presente  

7-  MILANO GIUSEPPE Presente     

 
- Componenti assegnati:   Sindaco e n. 12 Consiglieri 

- Componenti in carica:  Sindaco e n. 11 Consiglieri  

- Presenti: n.12 

- Assenti: n.00 

 
  
Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (articolo 97 del d.lgs. 

n. 267/2000), il Segretario Comunale Dott. Alberto De Stefano 

 

Assume la presidenza il Sindaco dott. Giuseppe Guida, il quale, riconosciuto legale il numero degli 

intervenuti, dichiara aperta la seduta. 

  

 
 

 

 



 

 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Il Sindaco preliminarmente, prima di fare l’appello, comunica al Consiglio che questa mattina   sono pervenute le 

dimissioni del Consigliere Raffaele Casola, per cui, essendo immediatamente efficaci, attualmente non è più 

in carica; 

Dopo aver fatto l’appello da parte del Segretario Comunale, il Sindaco, prima di iniziare a discutere del 

primo punto all’ordine del giorno, procede a fare due comunicazioni al Consiglio, innanzitutto in riferimento 

alla convocazione di questo Consiglio che si tiene in data odierna; per quanto riguarda le modalità di 

svolgimento, provvede a dare lettura di un comunicato scritto che viene allegato alla presente, sub A);  

Successivamente il Sindaco provvede a condividere con il Consiglio l’aggiornamento per quanto riguarda la 

situazione epidemiologica nel comune di Positano, fermo restando che esprime a nome suo, a nome dei 

consiglieri di maggioranza, ovviamente ritenendolo condiviso anche dai consiglieri di minoranza, la 

vicinanza del Sindaco e del Consiglio Comunale a tutte le persone che purtroppo sono state colpite da 

questo virus, che, per fortuna si può dire, atteso che si è in costante contatto con queste famiglie,  lo hanno 

contratto in maniera lieve, per cui tutti i nostri concittadini stanno bene, non hanno sintomi se non lievi 

manifestazioni; continua evidenziando che oltre a un aspetto relativo alla salute fisica, c’è anche un aspetto, 

forse anche più importante, ovvero quello psicologico perché comunque ci sono attualmente circa 80 persone 

in quarantena che hanno la necessità, sentono il bisogno di sentirsi vicino le istituzioni, per cui esprime a 

nome di tutto il Consiglio Comunale la vicinanza a queste famiglie che hanno bisogno oltre che della 

vicinanza delle istituzioni comunali anche e soprattutto della vicinanza delle istituzioni sanitarie, in 

particolare dell’ASL; rivolge, pertanto, un accorato appello all’ASL, già espresso  più volte, di istituire un’unità 

speciale di assistenza domiciliare a questi soggetti sia perché è un modo per stare vicini a queste persone, 

sia perché potrebbe essere anche un modo intelligente, per non ingolfare ancora di più gli ospedali, che con 

la crescita dei contagi che dimostrano sempre più difficoltà, ma anche interessante da un punto di vista 

economico perché i costi di un ricovero sono sicuramente più alti rispetto a costituire un’unità magari 

gestita dall’USCA per assistere a  domicilio e curare a casa queste persone; rinnova, quindi, la vicinanza di tutto 

il Consiglio Comunale a tutti i concittadini di Positano che sono colpiti da questo virus, estendendolo a tutta 

la costiera amalfitana. 

Per quanto riguarda l’aggiornamento della situazione comunica che sono stati fatti 2 giorni addietro 80 

tamponi e in mattinata stanno arrivando i primi risultati, ed è contento di comunicare che dai primi esiti 

si registrano 7 guariti, precisando che per lo più questi erano tutti tamponi in guarigione e tamponi fatti 

a familiari conviventi e riferisce che, oltre i 7 guariti, si è avuta  però notizia di altri 2 nuovi positivi facenti 

parte delle unità familiari dei soggetti positivi. 

Oltre a ciò, esprime gratitudine alla cittadinanza di Positano, che con grande senso di responsabilità sta 

affrontando questo momento di lockdown, dove ci sono delle regole in un primo momento non molto 

chiare, ora più chiare, ma che i cittadini di spontanea volontà rispettano in maniera responsabile e 

solidale nei confronti di tutti; inoltre, ringrazia il COC per il lavoro che insieme al sottoscritto sta facendo 

quotidianamente, tanto da essere tutti i giorni a supporto dell’ASL per effettuare i tracciamenti che 

purtroppo sono divenuti sempre più complessi; ringrazia, pertanto, il COC, i consiglieri comunali che in 

questo momento ci sono tutti vicini, il dottor Colavolpe che sta facendo un lavoro egregio all’ASL di Amalfi e 

il dottor Giordano dell’USCA che ha supportato tutta la costiera amalfitana, ed in particolare Positano, con 

telefonate quotidiane, insieme alla dottoressa Ferrigno per il lavoro che sta svolgendo per tutti i cittadini 

della costa d’Amalfi, la Protezione Civile di Positano per il supporto che sta dando all’Amministrazione 



 

 

comunale e alla Croce Rossa. 

La Capogruppo di Minoranza, Consigliera  Gabriella Guida ringrazia il Sindaco per lo sforzo che sta 

facendo per gestire questa situazione, ci si rende conto che non è semplice né prendere decisioni né 

prendere quelle giuste, però preme sottolineare una cosa che ha già sottolineato nello scorso Consiglio, 

nel senso  che la Minoranza è a completa disposizione dell’amministrazione se in qualsiasi modo è possibile 

dare una mano, e intende ribadirlo, ma, rispetto a ciò che si è detto sulle modalità di questo consiglio, deve 

ribadire qual è la sua posizione, pur ritenendo appropriata la sua decisione di tenere un Consiglio a porte 

chiuse, ritiene che si sarebbe dovuto fare uno sforzo ulteriore per renderlo pubblico attraverso una 

trasmissione online; il Gruppo di Minoranza è convinto che questo sarebbe stato l’unico vero modo per 

rispettare il principio di pubblicità di questa seduta e le parole che il Sindaco  ha appena detto sarebbero 

state di iter alla cittadinanza e avrebbero rappresentato un conforto; in questo senso la Minoranza ritiene 

inopportuna questa forma di questo consiglio, sperando che non ce ne siano altre, prima di tutto perché si 

spera che  si risolva la situazione sanitaria ma anche perché auspicano che fosse fatto un certo sforzo per 

garantire appunto questi principi che stanno alla base del senso di questa seduta, del senso del Consiglio 

Comunale. Il Sindaco risponde che, fermo restando che, per quanto riguarda la trasparenza e la pubblicità 

di questo consiglio, è chiaro che queste sono garantite con la pubblicità delle delibere, per quanto 

riguarda tutta l’argomentazione riguardante lo streaming ritiene di aver avuto con la Consigliera Guida un 

confronto molto civile, tanto che  nell’incontro del 13/11 dove sono state concordate le modalità, le stesse 

sono state concordate di comune accordo, almeno crede; la Consigliera Gabriella Guida riferisce che in 

quella sede ha sottolineato che, a suo avviso, era assolutamente necessario, essendo costretti a tenere il 

consiglio a porte chiuse; il Sindaco afferma che la realtà è che, per organizzare un sistema fatto in questo 

modo, va realizzato con il rispetto delle normative su cui necessariamente bisogna confrontarsi e che si 

sostanziano, come noto, nell’esigenza che l'amministrazione si doti di un nuovo regolamento, rappresentando 

al riguardo che l’eventuale ripresa debba essere fatta assolutamente dall’Ente e trasmessa sul sito  

istituzionale dell’ente medesimo; osserva tuttavia che questo è un argomento che, a suo modo di vedere, in 

questo momento è sicuramente importante ma non rappresenta una priorità data la situazione attuale; La 

Capogruppo di Minoranza, Consigliera  Gabriella Guida, sostiene che invece data la situazione, è 

assolutamente una priorità, perché si è creata proprio una situazione dove è necessaria, fondamentale per 

garantire il principio di pubblicità e la partecipazione; il Sindaco risponde che sono punti di vista e 

sicuramente fa presente di non avere mai detto di non pensare a questa cosa. La Capogruppo di 

Minoranza, Consigliera Gabriella Guida, a questo punto, chiede il permesso di presentare 

un'interrogazione, che viene presentata in forma scritta, così il Sindaco può avere il tempo per esaminarla, 

perché è intenzione della Minoranza chiarire questa situazione perché è inutile fare polemica all’infinito senza 

trovare una soluzione. Il Sindaco risponde che da parte della Maggioranza non ce ne sono mai state di 

polemiche. La Consigliera Gabriella Guida osserva che no, appunto, e allora è necessario chiarire perché ci 

sono alcuni punti che non sono ... il Sindaco ribatte che poi, su alcuni post scritti su Facebook di polemiche 

se ne vengono fatte. La consigliera Gabriella Guida sostiene che se si leggono i post, si capisce il significato 

di quello che si vuol dire ed è stata preparata questa interrogazione, e vorrebbero parlare proprio di 

questo argomento, dopo di che provvede a dare lettura dell’interrogazione circa il divieto di consentire la 

diretta streaming delle sedute del consiglio comunale, che viene allegata alla presente sub “B”; 

il Consigliere Michele De Lucia, essendo stato chiamato in causa, chiede al Sindaco Presidente di intervenire 

ed esprime soddisfazione in ordine al fatto che la Consigliera Guida abbia riferito della discussione avvenuta 

nel 2011 in occasione dell’approvazione del regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, 

affermando che è proprio questo il discorso, e sostiene che questo è un regolamento sicuramente 

migliorativo dei vari regolamenti che erano stati fatti in passato, che prevede anche questa forma di 



 

 

pubblicità ma questa, afferma, è chiaramente, come  detto dal Sindaco poc’anzi, una possibilità, e ribadisce 

che questa è una cosa possibile ma non significa che  il vecchio     Consiglio comunale dava l'approvazione per fare 

questa cosa perché il nuovo consiglio comunale, e ogni singolo consigliere, potrebbe opporsi a questa 

formula; continua sostenendo che, è chiaro che il sindaco come ha già detto per iscritto e verbalmente, ha 

intenzione di portare avanti questa cosa, se tutti i consiglieri sono d'accordo, Maggioranza e Minoranza, 

ma ha anche ribadito che in questo momento il Sindaco e l'Amministrazione sono occupati da cose che 

ritiene un pochino più importanti dello streaming, e che comunque le delibere sono pubbliche, da sempre e 

non comprende il perché di  questo accanimento in questo momento di questa particolare situazione; 

continua osservando che  è un qualcosa che sicuramente, se tutto il consiglio comunale ritiene, al di là del 

Sindaco presidente, perché ci potrebbe essere anche qualche consigliere che dichiara di non essere 

d'accordo, è da venire nel senso che è possibile discuterne; tuttavia osserva che il             tempo         che  è  passato 

dalle elezioni del sindaco e dall’insediamento del nuovo Consiglio Comunale è davvero poco e, vista la 

situazione attuale, ritiene che sia altamente pretestuoso questo argomento, tanto che ricorda le prime 

parole della Consigliera Guida sulla disponibilità a collaborare,  che poi rammenta sono state le parole, e 

anche i fatti, del gruppo di Minoranza che ha fatto la consiliatura 2015-2020, non con una formale 

collaborazione ma con una fattiva collaborazione da marzo, perché fino a febbraio chiaramente era 

un'altra storia, ma da marzo a settembre c'è stata ampia collaborazione tra il gruppo di Minoranza e il 

gruppo di Maggioranza, tanto è vero che il gruppo di Minoranza era collegato con una chat con Il C.O.C., 

con tutti i consiglieri per cui tutte le decisioni si prendevano assieme; continua affermando che questo 

comportamento della Minoranza contrasta appunto con le prime parole “Noi siamo pronti a collaborare” 

e poi si pongono tutta un'altra serie di questioni che ritiene, non secondarie ma centesimali in confronto al 

momento che si sta vivendo. La Consigliera Gabriella Guida risponde che eppure oggi il gruppo di 

Minoranza sta partecipando a un consiglio a porte chiuse in cui questa questione si è resa urgente più che 

mai oltre al fatto che le sembra che si condivida l'idea che il principio che tutela questa pratica sia 

condiviso così come l'importanza di questo principio, e allora si chiede se non ora, quando. Se occorre 

chiedere il parere dei consiglieri osserva che onestamente si può fare in tempi brevi mentre per il resto 

serve un treppiede, un telefonino e una connessione internet, non serve tempo. il Sindaco risponde che è 

un fatto di rispetto nei confronti dello stesso consiglio comunale sottoporre un eventuale regolamento che 

si dovrebbe approvare e nel quale si andrebbero ad esplicitare e a stabilire insieme quelle che sono le 

modalità con le quali si vuole procedere su questo argomento; sostiene che, a questo punto 

l’interrogazione è stata messa a verbale, e l’Amministrazione avrà modo di comunicare e di rispondere e 

pertanto invita a passare al punto successivo. La Capogruppo di Minoranza Consigliera Gabriella Guida 

chiede di presentare anche un'interpellanza in merito alle modalità di pubblicazione degli atti 

amministrativi sull’albo pretorio, prima di procedere con il resto dei lavori, di cui, dopo l’assenso del 

Sindaco, viene data lettura e viene allegata alla presente deliberazione sub “C”;  La Capogruppo di 

Minoranza Consigliera Gabriella Guida precisa che per quanto riguarda gli accordi contrattuali è stata 

fatta anche una richiesta scritta in qualità di consiglieri. 

Il Sindaco risponde che, con particolare riferimento all’ultima  richiesta  dei  contenziosi, la stessa  è  arrivata 

con una  mail  2 giorni prima del consiglio comunale, dove si chiedeva un esame con una prevedibile 

evoluzione di quelli che sono i contenziosi in essere, e ritiene che sia chiaramente logico che un ufficio non sia 

in grado di produrre nei tempi richiesti, il che non significa che non si possano avere informazioni, ma anzi 

osserva che  gli  uffici  invece sono molto attenti e ciò lo ha constatato  per l’esperienza  di 10  anni di 

amministrazione che ha avuto il piacere di fare qui a Positano, e non si riscontrano anche in altri posti, 

l’efficienza , la capacità e la disponibilità dei nostri funzionari e dei nostri dipendenti comunali. Comunque si 

metta agli atti e poi si vedrà.  La Capogruppo di Minoranza, Consigliera Gabriella Guida, sostiene che non 



 

 

era sua intenzione dire questo, ma che voleva soltanto dire che bisogna dotarsi di strumenti adeguati per 

avere una ricognizione delle informazioni; il Sindaco risponde che dall’interpellanza questo si evince, poi se 

uno dice delle cose e ne scrive delle altre forse c’è qualche problema di forma, forse tra quanto si dice 

rispetto a quello che uno invece scrive. La Capogruppo di Minoranza Consigliera Gabriella Guida sostiene 

che l’albo   pretorio   è              incompleto  e  le  richieste della Minoranza non         hanno  mai  una  data  certa di risposta, 

anche quelle che sono rivolte al Sindaco. Il Sindaco osserva che gli è stato riferito che forse ci sono anche dei 

problemi tecnici con le pec, ma le Consigliere Guida Gabriella e Mascolo Elena rispondono che sono stati 

risolti immediatamente; 

Il Sindaco invita a passare al primo punto all’ordine del giorno concernente la  lettura e approvazione dei verbali 

della seduta precedente. La Consigliera di Minoranza Elena Mascolo osserva che riguardo a questi verbali 

dello scorso Consiglio n°13 e 14, giuramento del sindaco e la comunicazione della nomina della giunta, in merito 

all’ormai famosa questione della presa d’atto, in merito alla parte conclusiva di entrambi i verbali, risulta che 

tutti e 13 i componenti siano favorevoli alla presa d’atto, ma  tiene a ricordare a sé stessa, ma magari anche alla 

maggioranza, che la presa d’atto come ribadito anche dal Tar Puglia è un atto fondamentalmente inutile, 

quindi nel momento in cui viene utilizzato strumentalmente contro di loro, come se la Minoranza avesse 

approvato la nomina della Giunta quando non è nominata dal Consiglio ma dal Sindaco, allora in questo 

caso si sente di sottolineare, soprattutto al segretario, come forme del genere debbano essere evitate, 

sostituendo semplicemente con ”il consiglio ne prende atto” non col voto favorevole, perché poi queste situazioni 

vengono strumentalizzate, precisando che se vuole la Minoranza ha una serie di delibere di altri comuni di nomine di 

giunta e di giuramento del sindaco dove c’è scritto semplicemente “il consiglio ne prende atto”, e riportare il 

voto favorevole diventa un'occasione affinché  la Maggioranza possa strumentalizzare  addirittura la presa d’atto, 

che è un atto  fondamentalmente inutile; il Segretario Comunale risponde che un’eventuale 

strumentalizzazione fuori dal Consiglio non può incidere su quanto deliberato; la Consigliera Elena Mascolo, 

visto che prima è stato detto dal Presidente del Consiglio che sono state fatte polemiche su facebook, ebbene, 

riferisce che sono state rilasciate delle dichiarazioni         in  cui   viene detto che la Minoranza prima vota la presa 

d’atto e poi contesta  la formazione della giunta quando la Minoranza, non decidendo la formazione della 

Giunta di certo non va a votarla; il Sindaco risponde che nessuno ha detto che la Minoranza abbia votato la 

formazione della giunta, qua si parla di presa d’atto. La Consigliera Elena Mascolo ribatte che il Sindaco ha 

detto che addirittura la Minoranza è confusa, perché prima vota la presa d’atto e poi contestano la formazione 

della giunta; il Sindaco ribatte a sua volta che questo è un dato di fatto; la Consigliera Elena Mascolo dice 

che è  un  dato  di  fatto ma  non è  che  votando  la  presa d’atto,  cioè lei  può  anche essere contraria alla presa d’atto; 

il Sindaco e il Consigliere De Lucia rispondono che certo è possibile esprimere dissenso alla presa d’atto; la 

Consigliera Elena Mascolo chiede al Signor presidente di garantire l’ordine, evitando  che altri membri del 

consiglio gentilmente evitino di intervenire mentre lei parla  e  ci tiene a fare questa precisazione nel senso se 

gentilmente può essere modificata la parte conclusiva dicendo che il consiglio ne prende atto senza dire che sono 

favorevoli i 13 componenti; Il Segretario Comunale osserva che la votazione è avvenuta; la Consigliera Elena 

Mascolo dice che ne ha preso atto; il Segretario Comunale chiede se sia avvenuta o meno la votazione; la 

Consigliera Elena Mascolo dice che     la         votazione  è            stata    palese, sì ,           ma            dire        che                 c’è                 stata     una     votazione           a 

favore        della                        presa                 d’atto          diventa   un  attimino    delicata      la  situazione,   nel  momento  in  cui  viene 

strumentalizzata;  il Segretario Comunale ripete  che un’eventuale strumentalizzazione fuori dal Consiglio 

non può incidere su quanto avvenuto in quella sede perché nel verbale vanno riportati i fatti così come si 

sono svolti;    la Consigliera Elena Mascolo sostiene che il Segretario Comunale  ha i mezzi per poter evitare 

questa strumentalizzazione dicendo semplicemente che il Consiglio ne prende atto, così come è stato fatto in 

altri Comuni; al riguardo  la Consigliera Elena Mascolo riferisce di avere un’altra serie di delibere e invita il 

Segretario Comunale a vedere gli altri comuni come fanno, avendo lei stessa già sottoposto questa 

questione, e sono cose evitabili, visto che qua per ogni cosa vengono criticati, come chissà che si stesse 

facendo; ci tiene a precisare che le cose evitabili vanno evitate. Dopo di che chiede che la parte conclusiva 

delle delibere n.13 e 14 del Consiglio Comunale del 30.09.2020 devono essere modificate nella parte 



 

 

conclusiva laddove risultano voti favorevoli 13 nella dicitura il Consiglio prende atto della comunicazione 

della nomina della giunta, perché quello è stato; osserva che si rende conto che sono sottigliezze però sono 

cose che possono essere notate; il Sindaco risponde che quello è, una presa d’atto; la Consigliera Elena 

Mascolo risponde che lo sa e ne è consapevole però vorrebbe che ne fossero consapevoli tutti quanti; Il 

Sindaco risponde che ne sono consapevoli; la Consigliera Elena Mascolo sostiene di no, nel momento in cui 

viene poi detto che prima si vota a favore poi si contesta, non è chiaro; ribadisce il concetto che mentre 

parla un consigliere le voci di sottofondo potrebbero essere evitate; Il Segretario comunale provvede a dare 

lettura dell’articolo 8, comma 3, lettera b), dello Statuto Comunale, laddove è previsto che il Consiglio 

Comunale prende atto della comunicazione del Sindaco dall’avvenuta nomina degli Assessori, tra cui un 

Vicesindaco, quindi il Consiglio prende atto manifestando, appunto, la volontà di prendere atto; la 

Consigliera Elena Mascolo ribatte che allora se la maggior parte del Consiglio non fosse stata a favore della 

presa d’atto della Giunta lei stessa non si insediava e ribadisce al  Segretario che ha semplicemente detto 

che si può mettere “il Consiglio ne prende atto” punto, senza risultare voti favorevoli. Il Segretario Comunale 

osserva che la modalità di formazione di qualsiasi forma di determinazione, sia essa di volontà, di 

conoscenza, di intenzione, da parte del Consiglio Comunale, in quanto organo collegiale, si concretizza  nella 

votazione e perciò il Consiglio ha votato; Il Sindaco, a questo punto, mette ai voti la proposta di modifica 

della Consigliera Elena Mascolo; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

procedutosi alla votazione resa in forma palese per alzata di mano con il seguente 

risultato:  

Presenti n.12      Assenti n.00 

Votanti n. 12    
Voti favorevoli  n.04       
Voti contrari     n.08 (Guida Giuseppe, De Lucia Michele, Guarracino Raffaele; Di  
                                    Leva Antonino, Attanasio Stefano, Milano Giuseppe, Vespoli  
                                    Giuseppe, Di Gennaro Margherita)  
Astenuti            n.00  
 

DELIBERA 
 

La proposta di modifica della Consigliera Mascolo Elena consistente in “la parte conclusiva 
delle delibere n.13 e 14 del Consiglio Comunale del 30.09.2020 devono essere modificate 
nella parte conclusiva laddove risultano voti favorevoli 13 nella dicitura il Consiglio prende 
atto della comunicazione della nomina della giunta, perché quello è stato” E’ RESPINTA. 
 
In continuazione 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PRESO atto della proposta di deliberazione allegata alla presente, concernente la lettura e 
l’approvazione dei verbali della seduta precedente; 
 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica del responsabile dell’Area 
Amministrativa, espresso ai sensi dell’articolo 49, comma 1 del d.lgs. n.  267/00, apposto 
in calce alla proposta di deliberazione succitata ed allegata alla presente; 
 
Si procede con la votazione in forma palese per alzata che dà il seguente risultato:  
 
Presenti n.  12       Assenti n.00 



 

 

Votanti n.    12   
Voti favorevoli n.08     
Voti contrari    n.04 (Guida Gabriella, Mascolo Vito, Mascolo Elena, Cuccaro Giorgia) 
Astenuti           n.00  
 

DELIBERA 
 
Di approvare l’allegata proposta di deliberazione riferita ai verbali contrassegnati dal n.12 
al n.23, assunti dal Consiglio Comunale nella seduta del 30.09.2020, in quanto 
riproducono integralmente la volontà dei Consiglieri comunali. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto 

 
 IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE 
    Dott. Giuseppe Guida    Dott. Alberto De Stefano 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune di Positano sul sito 

istituzionale del Comune all’indirizzo web www.comune.positano.sa.it il giorno …………………….. con il 

numero ………………. di Registro Generale delle Pubblicazioni per rimanervi quindici giorni consecutivi 

(articolo 124, comma 1 del d.lgs. n. 267/2000). 

 

Dalla Residenza Comunale, lì ……………………….. IL MESSO COMUNALE 

    ENZO RISPOLI 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione: 

 

❑ È divenuta esecutiva il giorno ..............................., essendo decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

(articolo 134, comma 3 del d.lgs. n.  267/2000); 

 

❑ È divenuta esecutiva il giorno ............................, essendo stata dichiarata immediatamente 

eseguibile con espressa e separata votazione (articolo 134, comma 4 del d.lgs. n. 267/2000). 

 

 

Dalla Residenza Comunale, lì ……………………..      IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA

            dott. Luigi Calza  

 

 

 

 

  

 

 

Positano, lì   

       

       

http://www.comune.positano.sa.it/

